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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Pensioni,, carovita, casa, scuola 

Sugli urgenti 
del Puese un'azione 

politicu di massa 
Vasta eco alle iniziative del PCI - Il PSDI continua l'attac­
co alla riforma delle pensioni e polemizza con i socialisti 

Discorso di Minucci a ' Pordenone 

Chi aveva ragione? 
PORDKNONK — Il compagno 
Adalberto Minucci, della segre­
teria del PCI, ha preso parte a 
due manifestazioni elettorali, a 
San Vito al 'ragliamento e a 
Pordenone, dove si vota il pros­
simo 14 ottobre per il rinnovo 
dei Consigli comunali. Nella 
giornata di sabato ha tenuto, 
nel capoluogo, un affollato at­
tivo degli operar comunisti. Nel 
comizio di Pordenone, Minucci 
ha preso spunto dagli argomen­
ti — se è lecito definirli ta­
li — su cut insiste anche in 
questa campagna elettorale una 
lista locale, secondo la quale 
« tulli i partiti » sarebbero u-
guidi, farebbero parte dì una 
« ammucchiata », e più di ogni 
altro sarebbe « uguale » e col­
pevole il PCI, che vuole una 
politica di unità democratica. 

Ma una simile propoganda 
— si è chiesto Minucci — può 
avere ancora qualche udienza? 
Sembra in realtà di assistere 
n<l uno di quei vecchi film co­
mici in cui l'effetto esilarante 
veniva raggiunto attraverso la 
ripetizione ossessiva di una bat­
tuta assurda, f.a vicenda poli­
tica successiva al 3 giugno ha 
in realtà confermato nel modo 
più clamoroso che, pur di im­
pedire l'accesso del PCI al go­
verno, le fonie conservatrici In­
terne ed esterne alla DC sono 
disposte a tutto: anche a la­
sciare che il Paese rimanga 
senza una guida politica effet­
tiva, senza un governo in gra­
do di governare, e ciò proprio 
in un periodo in cui i perico­
li della crisi italiana, lungi dal-
l'attenuarsi, si vanno facendo 
più gravi. 

Oggi, per chi non abbia ri­
nunciato a ragionare con la pro­
pria testa, non può sussistere 
alcun dubbio circa il fatto che 
la politica di unità perseguita 
dai comunisti comporta una lot­
ta difficile e aspra, ed esige 
che siano battute forze potenti 
che tuttora fanno leva sulla di­
scriminazione anticomunista. 

[ comunisti — ha rilevato 
l'oratore — stanno traendo dal 
voto del 3 giugno, e dall'espe­
rienza che lo ha preceduto, una 
serie di insegnamenti e di va­
lutazioni autocritiche. E' un bi­
lancio che non ci limitiamo a 

trarre nella pur necessaria di­
scussione interna. Quando — 
corno avviene in queste settima­
ne — il PCI si impegna a con­
tribuire in misura determinan­
te allo sviluppo di un movi­
mento di massa sui più acuti 
problemi sociali (caro-vita, pen­
sioni, politica della casa, lot­
ta alla droga, ecc.), esso porta 
in ' questo impegno anche l'e­
sperienza critica di questi, an­
ni, e in primo luogo la ne­
cessità di superare i limiti che 
abbiamo incontrato dopo il '76 
nel contatto con la gente, con 
i lavoratori, con gli strati più 
poveri o emarginati, nello sfor­
zo di stabilire forme nuove di 
rapporto tra lotta di massa e 
iniziativa politica. 

Nello stesso tempo — e a 
questo proposito Minucci si è 
riferito al recente editoriale di 
Berlinguer su Rinascita — il 
partito tende ad approfondire i 
termini generali della propria 
proposta di trasformazione, po­
nendo al centro la questione di 
un intervento sempre più inci­
sivo della classe operaia nel 
processo di accumulazione, per 
determinare una nuova qualità 
delle scelte produttive e di con­
sumo, per fare emergere i ter­
reni nuovi su cui può formarsi 
un vasto schieramento di forze 
sociali o politiche interessate ad 
una prospettiva di cambiamen­
to. 

Ma i fatti e la stessa rifles­
sione autocritica — ha prose­
guito Minucci — non fanno 
che rafforzarci nella convinzio­
ne che la linea generale su cui 
ci siamo mossi per far fronte 
in questo decennio alla « crisi 
italiana » è oggi più che mai 
valida e senza alternative. Ba­
sta seguire, per rendersene con­
to, le vicende politiche di que­
ste settimane. Se noi siamo 
chiamati a fare i conti con la 
lezione del 3 giugno, gli altri, 
a cominciare dalla DC, sono co­
stretti a rifare tutti i loro cal­
coli. Avevano voluto far crede­
re agli elettori che sarebbe sta­
to sufficiente — per rendere 
governabile il Paese — rista­
bilire un distacco in voti e 
seggi tra i due maggiori par-

SEGUE IN SECONDA 

Il nuovo vertice del PRI 

Spadolini segretario 
Visentini presidente 

ROMA — Nessuna sorpresa 
dalle ultime battute del consi­
glio nazionale repubblicano: 
cosi come era iniziato, pacifi­
co e senza scosse, ieri sera 
si è concluso tranquillamente 
con l'elezione scontata di Gio­
vanni Spadolini, nuovo segre­
tario che succede a Biasini, e 
di Bruno Visentini che prende 
alla presidenza il posto che è 
stato di La Malfa. 

E' vero che il risultato delle 
urne (si è votato a scrutinio 
segreto) non è stato l'unanimi­
tà: ma quella quindicina di 
schede bianche, evidentemente 
segno di protesta di una parte 
della minoranza di destra, non 
intaccano per ora l'unità del 
partito. Sebbene in molti in­
terventi si siano ascoltati toni 
e giudizi politici assai diversi 
da quelli espressi da Biasini, 
venerdì, nella sua relazione, e 
sabato da Visentini, nessuno 
ha dato battaglia. Né per met­
tere in discussione la scelta 
dei nuovi dirigenti, e neppure, 
in fondo, per chiedere corre­
zioni alla linea politica. 

Vi sono due ragioni fonda­
mentali che spiegano l'unità. 
La prima è che la soluzione 
di Spadolini alla .segreteria ac­
contenta un po' tutu. Non di­
spiace troppo alla destra, che 
lo conosce come uomo mode­
rato. E va bene anche alla si­
nistra del partito, che sapeva 
di non poter piazzare un suo 
uomo, e dunque si accontenta 
di aver ottenuto Visentini alla 
presidenza. Contando ovvia­
mente sul fatto che tutto la­
scia credere che il nuovo capo 
del PRI sarà proprio l'ex mi­
nistro delle Finanze. E' stato 
il suo discorso di sabato il 
punto di riferimento di tutto il 
dibattito al consiglio naziona­
le. fi il. compito di tracciare la 
linea politica è statò per ora 
delegato appunto a Visentini. 

E sta proprio qui il secondo 

motivo dell'unità. I repubbli­
cani si trovano in una situa­
zione, per cosi dire, interlocu­
toria, dal momento che la riaf­
fermazione da parte di Visen­
tin! della politica di solidarie­
tà nazionale non riesce ad es­
sere molto più di una petizio­
ne di principio e che non vie­
ne sciolto il nodo dei no e del 
si da dire alla DC, né si pren­
de di petto la questione comu­
nista. E, d'altra parte, l'ala del 
PRI che si oppone a questa 
politica, pensando al centro-si­
nistra, si è trovata con le armi 
spuntate dopo l'incontro Cra-
zi-Berlinguer che ha ridotto al 
minimo le speranze di poter 
agganciare i socialisti in una 
alleanza in chiave anU-PCI. 

Quindi ciascuno ha potuto 
salire al palco e pronunciare 
il suo discorso senza suscita­
re nessuna reazione. Se met­
tiamo a confronto gli interven­
ti di Ungarì o Gunnella (net­
tamente contrari alla ripresa 
della solidarietà nazionale) 
con quello di Visentini o di 
Giorgio La Malfa o di Mam-
mi, ma anche con quello di 
Spadolini, abbiamo l'impres­
sione di due linee assoluta­
mente inconciliabili. Ma dal 
momento che per ora non si 
tratta di prendere decisioni 
impegnative per il partito, si 
preferisce prendere atto delle 
differenze, senza drammi, e 
rinviare l'eventuale scontro 
politico. 

Eventuale, perché qualcuno 
pensa che il nuovo assetto del 
gruppo dirigente potrebbe an­
che favorire alla lunga una 
mediazione. In questa prospet­
tiva si è mosso Spadolini, che 
ha parlato ieri. Confermando 
la linea Visentini, ma senza 
forzare i toni, e rinunciando 
a qualsiasi accento polemico 
verso la minoranza. 

pi. S. 

ROMA — Le iniziative prese 
dal PCI sui problemi più ur­
genti del Paese — dalle pen­
sioni, alla casa, al caro-vita, 
alla scuola — hanno già avuto 
larga eco. Si è compreso, in 
genere, che si tratta di que­
stioni reali, acute, estrema­
mente sentite, le quali nasco­
no da una crisi economico-
sociale in preoccupante aggra­
vamento, alle soglie — tra 1' 
altro — di un 1980 per il qua­
le si prevede una stagnazio­
ne, se non addirittura un ca­
lo, del reddito nazionale. Qual­
cuno si è però interrogato su­
gli scopi ultimi che {'«offen­
siva» del PCI (cosi in qual­
che giornale è stata chiama­
ta), la sua vasta azione di 
massa, oltre che politica e 
parlamentare, si proporrebbe. 

Si tratta evidentemente di 
argomentazioni e di interroga­
tivi che debbono essere rove­
sciati: come sarebbe possibi­
le. nella situazione attuale, far 
fronte ai problemi che si pre­
sentano? Dopo i mesi perduti 
per la lunga crisi politica e 
per le elezioni anticipate ci 
si dovrebbe forse affidare al­
la pura attesa delle decisioni 
congressuali di una Democra­
zia cristiana in uno stato- di 
quasi-paralisi politica? E' evi­
dente che qualsiasi immobili­
smo sarebbe oggi, oltretutto, 
prova di irresponsabilità. 

Si tratta anzitutto di risol­
vere, e presto, questioni ur­
genti (e questo è ri senso del­
le centinaia di assemblèe per 
la riforma delle pensioni che 
oggi si svolgono per iniziati­
va dei comunisti). E si trat­
ta di avere consapevolezza 
che se su questo terreno non 
saranno ottenuti risultati tan­
gibili, tali da dare all'opinione 
pubblica la convinzione che 
contro la crisi e contro l'iner­
zia dei poteri pubblici qual­
cosa di positivo si può fare. 
il logoramento del quadro po­
litico e sociale tenderà inevi­
tabilmente ad aggravarsi ulte­
riormente. Governo e DC sa­
ranno chiamati a pronunciarsi 
su scelte precise mentre risul­
ta sempre più evidente — in 
particolare sulle pensioni — 
l'opera di sabotaggio che stan­
no svolgendo due dei partiti 
che fanno parte del governo 
Cossiga. il PSDI e il PLI. 

Anche ieri, il segretario del 
partito socialdemocratico Pie­
tro Longo ha tuonato contro 
la riforma delle pensioni, in 
appoggio all'agitazione di 
gruppi privilegiati. Ha detto 
di parlare in difesa dei * di­
ritti acquisiti*, ben sapendo 
che questi diritti non possono 
essere messi in discussione 
dalla riforma, e non lo sono. 

Ma il PSDI non si ferma a 
questo. Ha dato inizio, infat­
ti, ad un'agitazione martellan­
te contro i socialisti, attaccan­
doli perchè con l'incontro del­
la ' settimana scorsa con il 
PCI essi sarebbero entrati 
in contraddizione — cosi ha 
detto Longo — con quella « po­
litica di autonomia che ti PS/ 
sembrava avesse imboccato in 
modo irreversibile*. 

In'questa polemica socialde­
mocratica è evidente anche 
un intento elettoralistico: si 
pensa alle elezioni dell'80 e 
si cerca di insidiare il fronte 
socialista. Ciò ha provocato 
una risentita replica della se­
greteria del PSI. che ha am­
monito i dirìgenti socialdemo­
cratici a non assumersi la re­
sponsabilità di una <grave cri­
si politica ». 

A parte la facile (e sbra­
cata) polemica socialdemocra­
tica, le importanti conclusioni 
dei colloqui * PCI-PSI hanno 
messo in difficoltà più d'uno. 
Tra questi, quei settori della 
destra de che si muovevano 
secondo il calcolo del € riag­
gancio > socialista a sostegno 
d'una politica moderata, e pri­
mo fra tutti il gruppetto dei 
«cento». 

Nel convegno di Fiuggi di 
questo gruppo sono emerse po­
sizioni differenti; l'on. Maz-
zotta (uno degli ispiratori di 
Montanelli) punta ancora sul 
rapporto preferenziale con i 
socialisti, incalzandoli però 
e sostenendo che, incontrando­
si coi PCI, essi si sono assun­
ti una «grossa responsabili­
tà». 
Altri, invece, pensano soprat­

tutto a una modifica deHa leg­
ge elettorale a sfondo gollista 
(gli onn. Ségni e Ciccardini). 
Alla base dello sforzo di que­
sti gruppi de vi è comunque 
l'idea di giungere a una ag­
gregazione moderata al con­
gresso de. 

C.ff. 

La fame, le armi 
e l'economia 

internazionale 
Sarebbe errato ritenere che 

il dibattito sulla fame nel 
mondo, svoltosi la settimana 
scorsa nei due rami del Par­
lamento, sia stato dì scarsa 
importanza o addirittura inu­
tile. E' innanzitutto degno di 
rilievo il fatto che tale di­
battito si sia concluso con 
l'approvazione a grande mag­
gioranza di due documenti che 
comportano precisi impegni 
per l'azione del governo ita­
liano in campo internaziona-
le. Ed è altresì apprezzabile 
il contributo dato alla presa 
di coscienza delle grandi mas­
se popolari della tragica si­
tuazione in cui si dibatte tan­
ta parte dell'umanità. 

Sulle dimensioni del dram­
ma della fame a livello mon­
diale' esistono valutazioni di­
verse. Ma pochi contestano la 
attendibilità di una cifra spa­
ventosa: ogni anno i morti 
per fame o per sottonutrizio­
ne nel mondo sono all'incir-
ca 50 milioni. Ciò significa 
che ogni anno la scarsità di 
cibo e le carestie, che colpi­
scono oramai sistematicamen­
te un centinaio di Paesi, pro­
vocano un numero di vittime 
pari all'incirca a quello regi­
strato a causa degli eventi 
bellici nei sei anni della se­
conda guerra mondiale. 

Nondimeno lo sappiamo be­
ne, e ne abbiamo avuto con­
ferma anche nel corso del 
dibattito parlamentare, sono 
molti coloro che dalla denun­
cia della fame nel mondo cer­
cano soprattutto di ottenere u-
na facile popolarità. Tra co­
storo parecchi si limitano a 
proporre interventi puramen­

te caritatevoli, come se il pro­
blema di cui parliamo potes­
se essere affrontato dando 
mezzi più o meno rilevanti e 
una più ampia base opera­
tiva, anche internazionale, a 
iniziative del tipo di quelle 
svolte nei confronti dei pove­
ri del nostro Paese dalle «Da­
me di San Vincenzo». E ciò 
quando la stessa Chiesa cat­
tolica ha preso bene coscien­
za dei limiti e dell'inadegua­
tezza di questo genere di at­
tività. 

Quando si consideri la di­
mensione e le implicazioni del 
problema fame, è inevitabile 
affrontare alcune questioni de­
cisive nel mondo di oggi. In­
nanzitutto non sarà possibi­
le intervenire efficacemente 
per migliorare la situazione 
di quel miliardo di persone, 
che sono in pericolo di morte 
per fame, se non verrà bloc­
cata la corsa agli armamenti, 
e se gran parie delle risorse 
destinate oggi a tenere in vi­
ta spaventosi apparati mili­
tari non verranno impiegate 
per aiutare massicciamente i 
Paesi poveri a uscire in tem­
pi abbastanza rapidi dal sot­
tosviluppo, cioè dalla condi­
zione a cui sono stati condan­
nati, dalla politica coloniali­
stica del passato e dagli in­
dirizzi neocolonialislici seguiti 
da alcuni Stati e da potenti 
gruppi economici. Dobbiamo 
ricordare l'entità delle risorse 
oggi destinate nel mondo agli 
apparati e alle macchine di 

Eugenio Peggio 
SEGUE IN SECONDA 

Giunta a Mosca la delegazione per il difficile negoziato 

Clima subito cordiale 
tra sovietici e cinesi 
Il vice ministro degli Esteri Wung Juping è stato accolto dal suo collega Iliciov 
In una dichiarazione ha espresso fiducia in un risultato positivo della trattativa 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — La trattativa tra 
Mosca e Pechino prende av­
vio domani nella palazzina 
della « Spiridonovka », una de-
pendance di stile pseudo-go­
tico, del ministero degli Este­
ri dell'URSS riservata a ri­
cevimenti e trattative di al­
to livello. A guidare la de­
legazione cinese (quattro di­
plomatici, cinque consiglieri e 
otto tecnici) sarà il vice-mi­
nistro degli Esteri Wang Ju­
ping che per anni è stato am­
basciatore nella •capitale so­
vietica e che ieri, appena 
giunto a Mosca, ha voluto di­
chiarare i suoi sentimenti di 
amicizia verso il popolo so­
vietico e il desiderio sincero 
di migliorare le relazioni. E 
la Tass dando notizia della 
sua dichiarazione ha subito 
messo in evidenza questo spi­
rito sottolineando che Wang 
Juping ha espresso la spe­
ranza per una conclusione po­
sitiva dei prossimi colloqui. 
Una prima schiarita, quindi, 
che se pur di prammatica, è 
servita a creare un clima di­
steso. 

Al tavolo del)a trattativa 
per l'URSS vi sarà Leonid Ili­
ciov vice-ministro degli Este­
ri e rappresentante permanen-

MOSCA — Il vie» ministro dagli Esteri cinese Wang Juptng accolto 
dal vice ministro degli Esteri sovietico Leonid Iliciov. 

te alle trattative di frontiera 
con la R'PC; anche lui sarà 
assistito da una decina di al­
ti funzionari ed esperti del 
Cremlino. 

I colloqui — secondo alcu­
ne indiscrezioni — dovrebbe­
ro protrarsi per una settima­
na circa. Sono queste, in sin­

tesi. le notizie di carattere uf­
ficiale che le fonti dei due 

Paesi hanno diffuso ieri ap­
profittando anche di quel cli­
ma particolare che molti os­
servatori hanno subito defini­
to più che cordiale. Quindi 
nessuna preoccupazione per l' 
ulteriore rinvio di 24 ore del­
la riunione che avrebbe do­
vuto cominciare oggi. Resta 
comunque il massimo riserbo 
sui contenuti, anche se il ven­

taglio delle questioni è lar­
ghissimo, abbracciando l'insie­
me dei rapporti bilaterali. L' 
unico spiraglio nella cortina 
del riserbo è costituito da in­
dicazioni che vengono da en­
trambe le parti secondo cui 
anche l'obiettivo di un'« inte­
sa minima » potrà essere giu­
dicato positivamente. 

E veniamo alla cronaca che 
comincia all'aeroporto interna­
zionale dì Sccremctievo. Già In 
mattinata l'aereo cinese di li­
nea proveniente da Pechino 
cra atteso secondo l'orario 
normale per le 11,30. Giorna­
listi, fotografi e reporter di 
ogni parte del mondo affolla­
vano la sala di attesa dei 
« VIP », cioè quella parte del­
la stazione riservata alle per­
sonalità e ai ricevimenti uffi­
ciali. Poi l'annuncio di un ri­
tardo « tecnico » del volo e, 
quindi, il rinvio allo 14,30. Vi 
sono attimi di perplessità e 
si ò pensato ad un nuovo spo­
stamento generale della trat­
tativa. Ma la presenza di 
funzionari cinesi ha cancella­
to ogni dubbio. 

Alle 14 sono giunte le auto 
dell'ambasciata della RPC, 

Carlo Benedetti 
SEGUE IN SECONDA 

Mentre oggi i sindacati incontrano il governo 

Per uffici statali e trasporti 
ancora una settimana difficile 
Mercoledì si fermeranno per quattro ore le linee urbane - I n agitazione 
le ferrovie - Gli obiettivi: contratto e trimestralizzazione della scala mobile 

ROMA — La vertenza degli 
statali per la trimestralizza­
zione della scala mobile e per 
il contratto entra, questa set­
timana, in una fase decisiva. 
Oggi Lama, Camiti e Benve­
nuto incontreranno i ministri 
Scotti e Giannini per definire 
appunto la questione della tri­
mestralizzazione e quella del­
l'una tantum di 250 mila lire, 
a titolo di recupero per il '79. 

Intanto, nella categoria c'è 
un diffuso malcontento per il 
rinvio delle decisioni che ri­
guardano la definizione e l'ap­
provazione del disegno di leg­
ge per l'applicazione del con­
tratto che, com'è noto, è già-
scaduto da un pezzo. Venerdì 
il Consiglio dei ministri infat­
ti ha rinviato tutto a domani, 
e i sindacati hanno deciso la 
mobilitazione dei lavoratori. 
Cosi oggi chiuderanno per 4 

ore i ministeri, le poste, le 
mutue, gli ospedali (che si li­
miteranno ai servizi d'emer­
genza), gli enti previdenziali 
e altri uffici statali e para­
statali di Lazio, Lombardia, 
Emilia, Toscana, Liguria, Ve­
neto e Sardegna. Domani in­
vece sarà la volta di Cam­
pania, Umbria e Friuli. Mer­
coledì di Marche e Puglia. Se 
la vertenza non si concluderà 
entro la fine della settima­
na, con tutta probabilità gli 
scioperi si estenderanno. In 
due giorni distinti dovrebbero 
entrare in agitazione i vigili 
del fuoco (il che comporterà 
il blocco degli aeroporti) e 
successivamente — sempre 
per 24 ore — anche i ferro­
vieri. 

Ma le agitazioni del settore 
pubblico non si fermano qui. 
Mercoledì si fermeranno nuo­

vamente i servizi di traspor­
to urbano ed extraurbano, i 
servizi lacunari e lacuali, le 
ferrovie in concessione. Lo 
sciopero dei 150 mila auto­
ferrotranvieri per il contratto 
— durerà dalle 9 alle 13 — 
è stato infatti confermato dal­
le organizzazioni sindacali. 
C'è da segnalare anche una 
presa di posizione della CI 
SPEL (aziende municipalizza­
te) e dell'ANCI. che hanno 
sollecitato i sindacati ad una 
ripresa delle trattative. Que­
sti ultimi hanno risposto che 
ce nota la loro disponibilità 
ad affrontare un discorso se­
rio e costruttivo», ma han­
no obiettato che esso andava 
rivolto anche alle controparti 
aziendali (Federtrasporti, FÉ 
NIT. ANAC e Intersind) che 
sinora — secondo i sindaca­
ti — « non hanno dato nessun 
segnale ». 

Le indagini sull'assassinio del dirigente FIAT 

r ' . ^ •», 

Sempre gli stessi i killer 
utilizzati da Prima linea? 

Arrestato un giovane a Bologna: un suo documento fu trovato 
in un «covo» milanese - Oggi i funerali dell'ingegner Ghiglieno 

TORINO — Sarebbe lo stes­
so manipolo di sicari ad aver 
compiuto i più efferati delitti 
firmati da « Prima linea» a 
Torino e in altre parti d'Ita­
lia, ultimo dei quali l'assas­
sinio del dirigente FIAT Carlo 
Ghiglieno, ucciso sotto casa, 
venerdì mattina, con sei colpi 
di pistola. La tesi 6 dei cara­
binieri, e su questa stanno 
lavorando: due fotofit sareb­
bero già stati completati — 
si attende solo l'autorizzazio­
ne del magistrato per render­
li noti — mentre le testimo­
nianze su questo ultimo delit­
to vengono confrontate con 
quelle raccolte in altre analo­
ghe, drammatiche occasioni. 

Il risultato di questa «in­
dagine comparata» portereb­
be alla conclusione illustrata 
ieri mattina da un ufficiale 
dei carabinieri: secondo l'Ar­
ma è stato il « solito gruppo » 
che «non ha base qui a To­
rino» a tendere l'agguato mor­
tale all'ing. Ghiglieno. Lo di­
mostrerebbe la somiglianza 

degli attentatori con i terro­
risti descritti da testimoni 
dopo altri delitti, la presenza 
di figure « ricorrenti » negli 
episodi di sangue non solo to­
rinesi, probabilmente l'identi­
tà di tecniche di esecuzione 
e di organizzazione. L'arma 
usata venerdì sarebbe addirit­
tura la stessa con cui fu as­
sassinato Alessandrini. 

I carabinieri inoltre ritengo­
no che quasi certamente gli 
assassini di Ghiglieno dispo­
nessero di una seconda auto, 
e quindi il gruppo sarebbe 
stato composto da almeno 6-7 
persone. Ora l'indagine è af­
fidata ai nuclei speciali del 
gen. Dalla Chiesa e non è dun­
que possibile sapere se già ai 
volti siano stati affiancati dei 
nomi. Riguardo alla polemica 
sollevata ieri dal questore di' 
Torino (di non essere stato 
informato delle schede — tra 
le quali quella intestata allo 
ing. Ghiglieno — trovate dai 
carabinieri nel cove di Niche­

lino) i carabinieri hanno fat­
to sapere che essi devono ri­
ferire al magistrato, non alla 
questura. 

I funerali di Carlo Ghiglie­
no si svolgeranno oggi alle 14 
e 30 dalla chiesa del Sacro 
Cuore di via Nizza. E' stata 
ufficiosamente annunciata la 
presenza di un rappresentante 
del governo, forse lo stesso 
presidente Cossiga. 

Da Bologna, infine, giunge 
la notizia di un arresto ope­
rato dai nuclei speciali del 
gen. Dalla Chiesa. Alle 12 in 
via San Donalo, è stato pre­
so Domenico Trogu, di 26 an­
ni, di origine sarda, sospetta­
to (ma poi assolto al proces­
so) di aver preso parte ad 
una sanguinosa rapina in un 
ufficio postale alla periferia di 
Bologna e di fare parte di 
« Prima linea ». Un documen­
to di identità del Trogu ven­
ne trovato lo scorso anno in 
uno dei covi milanesi usati 
dal brigatista Corrado Alunni. 

À Milano 
i 300 milioni 
della lotteria 

di Merano 
MERANO (Bolzano) — 
Ryan's Daughter, abbinato al 
biglietto serie AM, numero 
77160, venduto alla stazione 
centrale di Milano, ha vinto 
il Gran Premio di Merano. 
Al possessore del biglietto 
spettano 300 milioni di lire. 
Al secondo posto si è clas­
sificato Jet Moon, abbinato 
al biglietto serie C, numero 
42381, venduto in provincia 
di Roma, al cui possessore 
spettano 150 milioni di lire. 
AI terzo posto si è classifi­
cato Soljut, abbinato al bi­
glietto serie C, numero 73463, 
venduto in provincia di Ve­
rona. al cui possessore van­
no 75 milioni di lire. 

In mattinata, dopo l'estra­
zione dei 18 biglietti, era av­
venuto l'abbinamento con i 
18 cavalli iscritti alla corsa. 
Ecco la serie, i numeri e i 
relativi «vaili abbinati: 1) U 
81281 (wnduto a Modena), 
abbinato a Alcazar; 2) C 
73463 (Verona), Soljut; 3) 
AB 44895 (Roma), Dteklinr. 
4) AC 28581 (Milano), Purdo; 
5) S 06032 (Messina), Make 
It; 6) N 74825 (Verona), Ar-
guello; 7) AE 62881 (Roma), 

SEGUE IN SECONDA 

Sei squadre in testa 
Non c'è stata la sterilità di reti dell'altra domenica. 
Nella seconda giornata di campionato in una sola gara 
(Pescara-Roma) sono stati segnali tanti gol (cinque) 
quanti ne furono segnati da tutte le squadre di serie A 
un» settimana fa. La giornata di ieri è stata caratteriz­
zata da pareggi realizzati in «zona Cesarmi», cioè negli 
ultimi istanti di gara. E' avvenuto a Bologna, dove I pa-
droroSdi casa sono stati raggiunti dal Perugia proprio al 
90* e a Udine, dove i bianconeri friulani hanno conser­
vato l'imbattibilità del campo che dura da ben due anni 
raggiungendo l'Inter proprio alla fine della gara con una 
rete bellissima di Vagheggi. Cosi 1 nerazzurri milanesi 
non sono più soli in testa alla classifica ma debbono 
dividere la prima posizione con Milan, Torino. Lazio, Ro­
ma e Juventus. •. • <NELU> STÓRT) 

Gli eroi 
della domenica 

NELLA POTO: vn'azfefw « ChtofR ««fora 
Miton-Avcllino. 

in 

Il mago Vrìz 
/ ragazzi dell'Inter, che so­

no dei bonaccioni, pensavano 
che quel signore steso a ter­
ra davanti al loro portiere 
fosse un modello prezzolato 
che posava per l'erigendo 
monumento a Pannello men­
tre fa lo sciopero della fa­
me. Invece quella era una 
diavoleria del mago Vriz. Lo 
conoscete, immagino: è un 
personaggio di fumetti cele­
bri che la domenica però 
gioca nell'Udinese con la 
maglia numero dieci. Insom­
ma, il mago ha fatto sten­
dere il compare davanti a 
Bordon e mentri quelli del­
l'Inter osservavano con com­
mosso rispetto l'imitazione 
dell'uomo morente, il ma­
scalzone ha agitato le gam­
bette e ha fatto gol 

Le conseguenze della dia­
voleria sono state innumere­
voli. Dicono i saggi che da 
piccoli episodi possono di­
scendere grandi eventi: quan­
do un nostro lontano proge­
nitore volle impadronirsi di 
queMa cosa rossa che usciva 
da un albero colpito dal ful­
mine, ignorava che oltre ad 
avere scoperto il fuoco ave­
va scoperto anche le ustioni 
di terzo grado e Giorgio 
Bocca, che quando ci guarda 

ci incenerisce. Quindi da un 
piccolo episodio grandi con­
seguenze: l'Inter non ha vin­
to e VUdinese non ha perso. 

L'Inter non ha vinto e 
guardate che confusione, a-
desso, in cima alla classifi­
ca: tutu li a spingere come 
accade solo ai comizi di Pie­
tro Longo (va bene che fi 
spingono per uscire e qui 

r- entrare, ma l'immagine 
la stessa). Certo, questa 

confusione serve a dare in­
certezza al campionato ma 
non è mica bello: perchè le 
sei squadre che sono in te­
sta rappresentano solo tre 
città, le pai grandi: ci sono 
le due romane, le due mila­
nesi e le due torinesi. Il re­
sto dell'Italia sta a guardare 
e francamente è triste, an­
che perchè le prospettive so­
no di un monopolio sempre 
più assoluto ài questo grup­
po di grandi: avrete visto che 
la loro forza è tale per cui 
ormai segna persino Chiodi, 
mentre Pruzzo non ha anco­
ra cominciato, ma quando 
attacca anche lui buonanotte. 

Dunque, l'Inter non ha vin­
to — si diceva — e l'Udine­
se non ha perso e questo è 
un'altra importante conse­
guenza delle diavolerìe del 
mago Vriz: evitando la scon­
fitta, la squadra friulana con­
tinua nella sua imbattibilità 

che dura da due anni: gio­
cava in serie C e non per­
deva; è passata in B e non 
ha mai perso; è venuta in A 
e non ha ancora perso e dì 
tutto cuore le auguriamo di 
continuare così. Esaltamente 
come to auguriamo al Peru­
gia che nonostante le sue 
nozze cól giovane che ha i 
brufoli (per forza, con tutto 
il latte che deve bere per 
fare la pubblicità atta TV: 
è risaputo che a moia il lat­
te resta sullo stomaco e le 
conseguenze sono molto sgra­
devoli) a Bologna stava per 
passare i guai suoi. Poi è 
successo ii miracolo (il gol 
lo ha folto uno che si chia­
ma Goretti e al quale Casta-
gner ricorre in circostanze 
eccezionali, se ci siamo capi­
ti) e nemmeno il Perugia ha 
perso, conservando anche Imi 
un'imbattibilità che dura da 
•tue anni. Insomma, ci sono 
buone prospettive per il mio 
Genoa che non perde da due 
domeniche. 

Così come si profila, quin­
di è un campionato abbastan­
za affidato al metafisico. 
Considerate anche le circo­
stanze: sia VUdinese che il 
Perugia hanno evitato di per­
dere segnando la rete del pa­
reggio negli ultimi secondi di 
gioco, con l'evidente inten­
zione di impedire ole avver­
sarie di metterci una pezza; 
sarebbe bastato che Vorolo-
gio dell'arbitro andasse avan­
ti di un minuto e addio mio 
bene. Ma un presidente com­
pra Vriz e Goretti proprio 
per garantirsi contro il Mali­
gno. 

Kim 
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